
Il rinaaciinento l.-u.-rano in Italia o la Chinw.

tutte 1« leve per poter tornare a Roma ed ottenere un posto al ser
vìzio del papa. Anzitutto si rivolse per lettera ai cardinali Scarampo 
e I-am iriani, poi al papa in persona.1 In una lettera ossequiosa ad 
Eugenio IV, diffamato come tiranno, egli riprovò i suoi scritti e 
promise che in futuro intendeva dedicarsi da fedele e valoroso sol
dato al servizio della Sede Apostolica ! 1 Questa supplica non riuscì 
•D'ambita chiamata a Roma, ma protesse l'autore del libello, delia 
cui distruzione non abbiamo notizia alcuna;' soltanto al tempo 
dell* restaurazione cattolica, dopoché il libello mediante la stampa
• rasi diffuso in più larga cerchia, esso fu messo nell'indice dei 
libri proibiti, cosa che non deve sorprendere se in un passo il 
Valla accenna ensere lecito uccidere i l  papa. '

Uno scrittore che relativamente alla signoria temporale dei papi 
è all'incirca sullo stesso punto di vista del Valla, dice: «questa 
scrittura fu il più audace degli assalti che mai riformatore avesse 
osato di muovere contro la podestà temporale del papa: non era 
far*« naturale che subito dopo doverne sorgere un nuovo tribuno 
del popolo, uno Stefano Porcari ? « • Che le idee ivi espresse con 
temerità senz'esempio siano cadute su terreno fecondo, insieme al 
tentativo di assassinio del predetto congiuratore contro Niccolò V
lo n>o*tra il fatto che più tardi, dopo la morte di PioII.il segretario 
pontifìcio Antonio Cortese si produsse con un vero ■ Anti-Valla «. 
In un codice della Capitolare di Lucca si conserva solo un fram
mento di quest'opera ancora inedita e contenente grossolani errori
• svarioni : * ivi trovasi pure un'altra dissertazione diretta contro
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